
 Il Comitato Giuridico della Commissione per il controllo delle condizioni generali di 

contratto

vista la richiesta, trasmessa alla Camera di Commercio di Brescia da un'associazione di 
consumatori;

esaminato approfonditamente il modulo contrattuale utilizzato da una società che ha 
per oggetto l'attività di insegnamento di informatica e di lingue straniere quant'altro 
possa costituire materia di insegnamento teorico-pratico in materia, in ogni sua forma 
e  specificazione,  anche  per  corrispondenza  e  con  fornitura  anche  del  materiale 
didattico;

rilevata  immediatamente  l'indeterminatezza  dell'oggetto  del  contratto,  considerato  che 
l'espressione  “fondamenti  di  operatore  telematico  ed  informatico”  non  è  idonea  ad 
individuare e qualificare un corso di ben 160 lezioni, né per quanto riguarda i contenuti, né 
per quanto riguarda i metodi di insegnamento;

considerato che le prestazioni offerte dalla società  sono destinate a rimanere sconosciute 
ai contraenti addirittura fino ad un termine massimo di 6 mesi, successivi alla stipulazione 
del contratto: questo è infatti il lasso temporale che la società si riserva per comunicare, 
peraltro a propria assoluta discrezionalità, il luogo e gli orari delle lezioni;

formula il seguente

PARERE:

Il  testo  contrattuale  di  cui  alle  premesse,  oltre  a  presentare  profili  di  nullità  per 
mancanza degli elementi essenziali  del contratto ex art- 1418 cod. civ., presenta i 
seguenti profili di vessatorietà: le disposizioni contrattuali sono, per le ragioni esposte 
in premessa, completamente asimmetriche nelle rispettive posizioni delle parti, ex art. 
33, c I, D. Lgs. 206/2005.


